


UNA DOMANDA A TEMA AL DELEGATO COCER CARABINIERI 
 

LE    RISORSE    ECONOMICHE    PER    GLI    ARRUOLAMENTI   NON   CI  
SONO, MA PER I  MILITARI  NELLE   CITTA’  NON  SI  BADA A SPESE … 
LA SICUREZZA NELLE CITTA’ FACENDO SCENDERE I MILITARI IN CAMPO. CON LE INDENNITA’ 
PAGATE PER QUESTI IMPIEGHI, POTREMMO ARRUOLARE   MIGLIAIA DI CARABINIERI E POLIZIOTTI 
Queste le parole del delegato Co.Ce.R. Carabinieri Appuntato Scelto Giuseppe La Fortuna, che si e’ pronunciato in materia 
a fronte di quelli che sono i suoi impegni nella duplice veste di delegato Co.Ce.R  e onorevole del Consiglio poco la  capitale.
 
 

IL TEMA DELLA SICUREZZA E’ MOLTO SENTITO, MA A ROMA, CONSIDERANDO LA 
DOPPIA  VESTE   ISTITUZIONALE,   COSA NE PENSA L’ APS  LA FORTUNA GIUSEPPE ?  
“ Sulla questione ho le idee molto chiare. Dopo essermi reso conto dei costi che vi sono per pagare le 
indennità ai militari impiegati nelle operazioni di supporto alle forze dell’ordine nelle grandi citta’, non 
ho esitato a prendere la mia posizione esprimendo a chiare note che con  questi soldi si potrebbero 
effettuare arruolamenti per implementare gli organici delle forze dell’ordine, che sono preparati per fare 
Ordine e Sicurezza pubblica. La sicurezza non si fa’ con la presenza del presidio, ma si fa’ con il 
personale qualificato. Impiegare questi soldi per situazioni temporanee non portano a investimenti sulla 
sicurezza. Di arruolamenti di personale ne abbiamo bisogno. In questi giorni si parla con proposte di 
legge di unificare le Forze di Polizia, beh , e’ un falso problema. La sicurezza si fa’ con la presenza di 
uomini sul territorio. Se andiamo ad analizzare la proporzione che  vi e’ tra la popolazione e gli uomini 
che operano sulla sicurezza, allora avremmo poco da pensare. Ma la cosa più paradossale, è vedere i 
militari che percepiscono 26 euro con la sola presenza e d i   Carabinieri che per lo stesso servizio se non 
inquadrati nella Polizia Militare, percepire solo 6 euro. Di questo però sono convinto e certo che il 
Governo nella fretta di agire, non ha disciplinato bene la norma. A ragione di ciò, sia il Co.ce.r che il 
Comando Generale, si sono attivati e per lo meno salvo ulteriori inconvenienti, con molta probabilità, 
riusciremo almeno a sanare questa sperequazione nella prossima  approvazione del Decreto Governativo 
che  prorogherà  questi servizi anche per il 2009.”                                      delegato CoCeR APS Giuseppe LA FORTUNA 
 

SITUAZIONE  PENSIONIONISTICA :  UN ODISSEA SENZA FINE   
Non bastavano le leggi estremamente severe nei nostri confronti, che in un solo istante ci hanno fatto perdere dei grandi 
benefici, adesso ci si è messo anche il Ministero della Difesa che a nostro parere è voluto entrare in un ambito non di sua 
competenza  ma  di  competenza  principale  dell'  Inpdap.  Tanto  è  vero  che  dal  1°  gennaio  2009  a  causa  di  questa 
interferenza, non vi è più una omogenea interpretazione delle norme pensionistiche tra noi e le altre Forze di Polizia che 
ovviamente  applicano  le  direttive  previste  dalla  circolare  nr.7  dell'Inpdap. Questo  è  vergognoso  e  noi  unitamente  al 
Co.I.R. Vittorio Veneto, già dal dicembre scorso, abbiamo attivato una task‐force di lavoro, arrivando a rappresentare il 
problema  sino  ai nostri  vertici  che  appoggiati dal Co.Ce.R.,  stanno  cercando di  risolvere  il problema. Comunque per 
entrare nel merito e per spiegare meglio l'accaduto, pubblichiamo uno stralcio della nostra delibera che vi permetterà di 
capire quanto accaduto.    Il CoIR Podgora,  con delibera nr.  131   del 21 gennaio 2009, che a giorni  sara’ pubblicata  sul 
portale  intranet nell’area dedicata  alla  rappresentanza militare, ha  interessato il Cocer affinché porti in essere ogni utile 
iniziativa, coinvolgendo anche il Comando Generale, per far risolvere anche attraverso una azione legislativa, la problematica che 
e’ stata esplicata con un appunto dettagliato in allegato alla delibera ed approvato dal Consiglio.   IL   COIR  PODGORA 
 

 

CODA  CONTRATTUALE : FACCIAMO  INFORMAZIONE 
I tanti fogliettini, messaggi, ed mail arrivate in tutti i Reparti  tese ad informare sugli sviluppi della coda contrattuale, non hanno fatto 
altro che creare ed alimentare delle false illusioni, facendo intendere in taluni casi l'arrivo nelle proprie tasche di arretrati molto 
sostanziosi. Orbene, ci spiace dover  riscrivere di nuovo la triste realtà che abbiamo già ribadito nel precedente numero, ma la nostra 
coscienza intellettuale, non ci permette di restare a guardare e, pertanto, per non creare ulteriori false illusioni, specifichiamo che gli 
arretrati saranno molto pochi, mediamente circa 150,00 euro lordi per tutti e questo riguarda l'indennità pensionabile della quale oggi già 
percepiamo gli aumenti ma che non ne avevamo percepito gli arretrati riferiti al periodo da febbraio a settembre 2007. Poi per coloro che 
hanno rispettivamente  27, 28, 32 anni di servizio ed oltre, a far data dal 1° dicembre 2008, riceveranno ulteriori 400,00 euro lordi circa. 
Per finire con gli arretrati per le ore di straordinario ( 1,50 euro per ogni ora pagata) anch'essi dal 1° dicembre 2008. Paradossalmente, per 
alcuni forse ci sarà un buon arretrato ma per la maggior parte invece, non sarà così. Però con la stessa onestà intellettuale, dobbiamo 
anche dire che la coda contrattuale e’ semplicemente un residuo del contratto del 2006/2007 e per tali motivi non poteva portare aumenti 
importanti o arretrati sostanziosi.  Cosa ben diversa e’ quella del rinnovo contrattuale del biennio economico 2008 – 2009, di cui sono 
iniziati  gli incontri al Ministero della Funzione Pubblica per le discussioni nel merito. Non appena sara’ firmato il decreto della coda 
contrattuale, tutte le attenzioni saranno spostate sul rinnovo del contratto e su questo vi daremo ampia informazione. Ultima precisazione 
e’ che il ritardo dovuto alla firma del decreto della coda contrattuale consiste nel dover definire una piccola parte normativa, al termine 
della quale si chiudera’ questa oramai cosi’ famosa “ coda contrattuale ”  e…andremo avanti                          IL   COIR  PODGORA 
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IL COIR  PODGORA TRA  ATTIVITA’ DELLA RAPPRESENTANZA E   INCONTRI CON IL PERSONALE   
 
 

IL  COIR PODGORA INCONTRO CON IL PERSONALE DELLA  
COMPAGNIA  CARABINIERI   DI   SENIGALLIA  (ANCONA) 
Il 29 Gennaio, il Co.I.R. “Podgora” ha incontrato il personale a Senigallia. Ulteriore incontro 
informativo e costruttivo per l’attivita’ del CoiR Podgora e del CoBaR Marche. Il personale di 
Senigallia intervenuto in gran numero ha potuto rappresentare le proprie perplessita’ su alcuni 
aspetti lavorativi. L’occasione e’ stato utile momento per avere maggiore chiarezza su quegli 

petti che a volte sembrano cosi’ complessi, ma in realta’ hanno bisogno, a volte, solo di un po’ di 
pprofondimento e, magari,  un  po’  di  comunicazione  in  piu’  rende  piu’  armonico  il  servizio 

as
a  

  

 

IL COIR PODGORA A  
CITTA’ DELLA PIEVE 
Il 5 febbraio, il Co.I.R. “Podgora” 
ha tenuto una riunione presso il 
Comando Compagnia Carabinieri 
di Città della Pieve, insieme agli 
amici colleghi del Co.Ba.R. 
“Umbria” ricevendo il particolare 
e piacevole saluto, nonchè la 
sentita partecipazione alla 
riunione, del Comandante della 
Regione Gen. B. Claudio Curcio. 
La Rappresentanza ha così potuto 
informare tutto il personale, 
intervenuto numerosis- simo, sulle 
attività in corso, nonché sulle 
novità riguardanti la coda 
contrattuale e le aspettative per il 
futuro rinnovo contrattuale. Un 
ringraziamento particolare al 
Comandante della Compagnia 
Cap. Gennaro Nasti, per la 
disponibilità data e per il tenore di 
serenità avvertito all’interno di 
quel Comando. L’incontro e’ stato 
occasione per la rappresentanza di 
poter recepire  importanti spunti 
sull’ attività da valutare e da porre 
all’attenzione del nostro Co.Ce.R. 
Carabinieri    e   del  Governo. 

  
 
 

“ CAMBIO DELLA GUARDIA ”  ALLA  SEGRETERIA DEL    COIR  PODGORA 
 

Dopo circa due anni di impiego nel ruolo “particolare” dell’addetto alla 
segreteria CoIR Podgora, il collega Appuntato Scelto Michele Vaccarella, 
lascia l’incarico per l’ufficio OAIO della Regione Lazio. Il CoiR Podgora 
ringrazia Michele con affetto e stima per l’impegno e per la fattiva 
collaborazione che ha dato per il funzionamento dell’organismo. 
L’incarico viene assunto dall’Appuntato Scelto Armando Simeone, che 
lascia  l’impiego alla territoriale tra l’intensa e quotidiana attivita’ del 
reparto senza tralasciare gesta che hanno lasciato un segno importante 
nell’attivita’ dell’Arma  sul territorio. Ad Armando l’augurio di buon 
lavoro e di poter  dare seguito e continuita’ alla delicata attivita’ della 
segreteria del Consiglio Intermedio di Rappresentanza  alla   Podgora.  

 

 
 

GLI INCONTRI  NATALIZI  DEL  COIR  PODGORA  IN   UMBRIA :    ASSISI   E   TODI   

 

Alcuni   momenti  degli  incontri  per  lo  scambio  di  auguri  natalizi  tenutisi   presso i reparti di 
Assisi e Todi. Nell’augurio a tutto il personale un augurio speciale dal Coir Podgora al 
Comandante della Compagnia Carabinieri di Assisi , Cap. Arena,  per la felice ed amorosa attesa.  
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Il luogotenente dell’arma, 
chi…come…perche’…e ora?  
…ecco il  CAVALIERE   OSCURO  

 

LUOGOTENENTE……finalmente……si ma quanta fatica!!!!!!!!!!!!!! Il titolo potrebbe 
continuare …e poi per cosa!!! Per avere un quadro più chiaro della situazione facciamo un attimo 
mente locale a quel 12 maggio 1995 quando venimmo investiti dal 1° riordino delle carriere 
“disastroso” che ha creato una serie di mostruosità una delle quali l’introduzione di un concorso 
per il passaggio di grado all’interno di un ruolo (ISPETTORI). Che detta così sembrerebbe una 
cosa quasi normale …. se invece si pensa che in qualsiasi società civile e militare il superamento 
di un concorso porta perlomeno al transito in un altro RUOLO. Ma non è finita lì; quando, a 
mente fredda, si accorsero di aver fatto un pastrocchio alcuni benpensanti decisero di rimettere 
mano al riordino e nel febbraio del 2001 con il D.Lgvo n.83 integrarono il precedente con la 
“caramellina” per i gradi apicali del ruolo ispettori, introducendo la qualifica di 
LUOGOTENENTE. Che bella parola …. pensate che le “cariche speciali” di allora che ottennero 
tale qualifica ope legis tornarono a casa e con soddisfazione si rivolsero così ai congiunti “….mo 
si che so diventato importante!!!!!!. Questo anche perché l’art. 8 del 83/2001 così recitava: “In 
relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, ai luogotenenti possono essere affidati 
incarichi di massima responsabilita' ed impegno operativo secondo la graduazione ed i criteri fissati 
con determinazione del Comandante Generale dell'Arma dei carabinieri. I marescialli aiutanti 
luogotenenti hanno rango preminente sui parigrado; fra marescialli aiutanti luogotenenti si tiene 
conto della data di conferimento della qualifica, anche nel caso di pari grado con diversa 
anzianita'.". Tale “speciale” qualifica veniva ordinata in due fasi:    TRANSITORIA: 2002/2008 
dove veniva conferita annualmente a 614 M.A.s.UPS (1/22 di 13500 consistenza organica del 
ruolo ispettori fissata dall’art. 12 del Dlgvo 198/95) di maggiore anzianità.   Così regolamentata: 
concessa ope legis ai marescialli aiutanti che al 31 agosto 1995 rivestivano il grado di maresciallo 
maggiore, la qualifica di "carica speciale" o di "aiutante";  per il conferimento ai M.A.s.UPS con 
anzianita' di grado: dal 2 settembre 1995 al 31 dicembre 1995, veniva attribuito lo scatto 
aggiuntivo; dal 1 gennaio 1996 veniva attribuito lo scatto aggiuntivo e veniva richiesta una 
permanenza di almeno 7 anni e sei mesi nel grado. per i M.A.s.UPS che conseguono il grado con 
decorrenza:   dalla data di entrata in vigore del presente decreto al 31 dicembre 2002;       dal 1 
gennaio 2003 al 31 dicembre 2003;      dal 1 gennaio 2004 al 31 dicembre 2004;       dal 1 gennaio 
2005 al 31 dicembre 2005;    dal 1 gennaio 2006 al 31 dicembre 2006;     dal 1 gennaio 2007 al 31 
dicembre 2007,   il periodo di permanenza nel grado utile ai fini dell'attribuzione dello scatto 
aggiuntivo, e' fissato rispettivamente in 1, 2, 3, 4, 5 e 6 anni.   A REGIME: dal 2009 in poi un 
decreto ministeriale ad hoc, su proposta del Comandante Generale dell’Arma, stabilirà:  le 
modalità di svolgimento della selezione;  il numero delle qualifiche da conferire;   individuazione 
dei titoli valutabili;  i punteggi minimi e massimi da attribuire a ciascuno di essi;  la composizione 
della commissione esaminatrice;  le ulteriori procedure.  Siamo  in attesa di leggere il decreto 
ancora in fase di ELABORAZIONE e non demorderemo tra pochi giorni lo 
solleciteremo!!!!GARANTITO!!!!!!!!!               delegato del CoIR Podgora –Lgt. SCANU  Antonello  

 

 
 

 

…Vi prego, mastro Luogotenente, accompagnatemi  su, e 
quanto a scendere lasciate fare a me!   ( il Cavaliere  Oscuro ) 
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 PENNA, CALAMAIO  E… il pensiero del comandante 

 

IL COMANDANTE di STAZIONE : ANALISI DI UN 
INCARICO,  DI    UNA  FUNZIONE,  DI  UN   RUOLO 

 

 

Nell’ambito delle continue iniziative volte a valorizzare al meglio ogni specifica funzione esercitata dal personale 
rappresentato, il Co.I.R. Podgora ha avviato attenta attività di studio e ricerca al fine di individuare idonee proposte e 
soluzioni che esaltino con un più appropriato quadro di riferimento giuridico/funzionale il basilare ruolo del “Comandante di 
Stazione”. Le attribuzioni e competenze allo stesso conferite in relazione allo specifico incarico ”oggi” non sono 
adeguatamente riconosciute e questo nonostante l’azione del Comandante della Stazione debba essere improntata alla 
massima autonomia e responsabilità decisionale, richiedendo con ciò una specifica, rilevante professionalità. Al riguardo, 
sinteticamente, si ricorda che il “Comandante di Stazione”:  "E’ responsabile diretto del controllo del territorio e delle 
connesse attività istituzionali. Svolge all’uopo tutte le funzioni di polizia giudiziaria, di sicurezza e amministrativa che gli 
sono proprie. Ha la direzione immediata del servizio istituzionale nella circoscrizione del suo reparto, ove, dirigendo anche 
i servizi di polizia giudiziaria, svolge attività d’indagine, sia d’iniziativa che delegata dall’autorità giudiziaria (ordinaria 
e/o militare). Nell’esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza interviene nei pubblici e privati dissidi ed esercita ogni 
opportuna iniziativa volta a far adottare idonee misure di prevenzione nei confronti delle persone socialmente pericolose. 
Nell’ambito della gestione delle  risorse umane, e  patrimoniali, è responsabile, sia dell’impiego tecnico-operativo, della 
disciplina e dell’addestramento del personale posto alle sue dirette dipendenze, che dell’immobile (manutenzione – igiene – 
sanità – sicurezza), dei mezzi, degli apparati elettronici ed informatici nonché degli arredi, posti a sua 
disposizione.”Nonostante tale enunciazione il “Comandante di Stazione” si vede inquadrato funzionalmente nel “personale 
non direttivo” dell’Arma dei Carabinieri, mentre, nell’odierna evoluta società, e in particolare nella pubblica 
amministrazione, l’insieme anzidetto di  funzioni qualificherebbe un inquadramento nell’ambito del “personale direttivo”.  
Un correttivo a tale situazione si potrebbe trovare attraverso il ricorso alla via parlamentare da compiersi con una proposta 
veicolata dalla rappresentanza militare e fatta propria dalla scala gerarchica, che si dovrebbe fare promotrice di uno specifico 
“disegno di legge”. A  unico titolo indicativo, dopo attenta valutazione  si è proceduto a redigere una bozza di un eventuale 
disegno di legge che si propone all’attenzione di tutti qui di seguito:   DISEGNO DI LEGGE   Inquadramento giuridico 
funzionale dei Comandanti di Stazione carabinieri      Art. 1. (Modifiche all’art. 13 D.Lgs 12-5-1995 n.198)       1. All’art. 
13 D.Lgs 12-5-1995 n.198 sono apportate le seguenti modificazioni:  a. al secondo comma è aggiunto il seguente 
periodo:    Nel quadro delle competenze stabilite dalle attribuzioni loro conferite in relazione alla specifica qualifica di 
Comandante di Stazione Carabinieri, cui si correla autonoma responsabilità decisionale e rilevante professionalità:  a) 
esercitano compiti di comando, di direzione, di coordinamento e di controllo del personale posto alle loro dipendenze;  
b) provvedono alla gestione ed all'impiego delle risorse loro assegnate secondo criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità, al fine di assicurare la funzionalità del servizio per il conseguimento degli obiettivi istituzionali;   c) 
assumono piena responsabilità per le direttive impartite e per i risultati conseguiti;   d) adottano i provvedimenti loro 
delegati e le iniziative connesse con l'espletamento dei servizi d'istituto nell'ambito dei comandi cui sono preposti;   e) 
formulano proposte ed esprimono pareri al rispettivo superiore gerarchico.        b. al quarto comma è aggiunto il 
seguente periodo:   Agli ispettori, titolari di comando di Stazione Carabinieri, è conferita, sino al loro trasferimento 
definitivo ad altro incarico,  la qualifica di  Ufficiale di Pubblica Sicurezza.   Art. 2.  (Modifiche all’art.15 D.Lgs 05-10-2000 
n.297)       1. All’art. 15 D.Lgs 05-10-2000 n.297 sono apportate le seguenti modificazioni: a) al primo comma lett. e), 
dopo la parola capo, sostituire il punto con una virgola e aggiungere il seguente periodo:  che vi accedono attraverso 
concorso interno per titoli, dopo aver in ogni caso espletato un percorso   formativo di anni “X “ sulla   linea territoriale.  
 

Questo il risultato di una congiunta attività portata avanti dal gruppo 
di lavoro appositamente costituito e formato oltre che dal delegato - 
Comandante di Stazione - M.A.s.UPS Bazzurri Alberto di questo Co.I.R. 
e del Co.Ba.R. Umbria, anche da tutti i delegati Comandanti di Stazione 
dei Co.Ba.R confluenti – Luogotenente Alaimo Giuseppe e M.A.s.UPS 
Doneddu Paolo per il Co.Ba.R. Toscana, nonché Luogotenente 
Negromonti Tini Romeo per il Co.Ba.R. Marche.  IL COIR PODGORA HA 
COSTITUITO QUESTO GRUPPO DI LAVORO PER POTER REALIZZARE UN 
DOCUMENTO UNICO A MARGINE DI UNA ATTENTA ANALISI  DEL RUOLO 
DEL COMANDANTE DELLA STAZIONE  CARABINIERI E DI QUELLE CHE 
SONO LE ATTIVITA’ CONNESE AL REPARTO STESSO. PER PORTARE A 
TERMINE IL METICOLOSO E ATTENTO LAVORO E’ IMPORTANTE POTER 
RECEPIRE ULTERIORI SPUNTI DALLE VOSTRE EMAIL CHE POTRETE 
INVIARCI PER FORNIRE IL CONTRIBUTO NECESSARIO ALL’ATTIVITA 
DELLA RAPPRESENTANZA MILITARE.  Tutto il personale che abbia interesse 
ad avanzare  proprie proposte e/o suggerimenti potrà mettersi in contatto con 
il relatore direttamente all’utenza tel. 3346927915 o alla mail 
alberto.bazzurri@carabinieri.it. a cura del delegato CoIR Podgora  M.A.s.UPS  Bazzurri Alberto
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IL COIR  PODGORA E LE ATTIVITA’ DEI  CONSIGLI  DI  BASE  :  IL COBAR  TOSCANA 
 

IL COBAR TOSCANA E GLI INCONTRI CON IL PERSONALE 
TRA           

 I PRIMI INCONTRI DEL 2009,  I DELEGATI DEL COBAR ALLA COMPAGNIA DI SAN MARCELLO PISTOIESE. 

 

Continuano incessanti le attivita’ del Co.Ba.R. 
Toscana. Tra queste vi sono gli incontri con i 
personale rappresentato, che sono occasione per 
informare, per recepire rappresentazioni e 
confrontarsi sulle tematiche d’interesse e utile e 
costruttivo momento di aggregazione nel quale si 
riesce a recepire ulteriori spunti lavorativi 
sull’attivita’ di rappresentanza. Si e’ incontrato il 
personale alle Stazioni distaccate e quello della 
sede di San Marcello Pistoiese. Sulla particolare 
realta’ della sede pistoiese, ubicata su zona di alta 
montagna, sono state affrontate diverse 
problematiche che investono sia il personale 
sciatori sia il personale presso i reparti. A lato un 
momento dell’incontro presso la Stazione 
Carabinieri di Sambuca Pistoiese.   App. vincenzo ROMEO 

MONTERONI D’ARBIA (SI):  IL RICORDO DEI SUOI EROI. INTITOLATE DUE STRADE A 
TARSILLI E SAVASTANO, CARABINIERI CADUTI  NEL TRAGICO ECCIDIO DELL’82. 
E’ iniziata con una Messa solenne celebrata nella Chiesa “S. Giusto e Donato” di Monteroni 
d’Arbia (si) ed officiata da Mons. Mauro Tramontano, Cappellano Militare della Regione 
Carabinieri Toscana, la giornata celebrativa del 27° anniversario dell’eccidio dei 
Carabinieri Euro TARSILLI e Giuseppe SAVASTANO. Erano presenti, oltre ai familiari 
delle vittime, il Comandante della Regione Carabinieri Toscana, Generale Riccardo AMATO, 
il Prefetto di Siena, dott. Giulio CAZZELLA, il Sindaco di Monteroni d’Arbia, Dott. Jacopo 
ARMINI, il Comandante Provinciale dei Carabinieri di Siena, Col. Marzo, il Comandante 
della Stazione Carabinieri di Monteroni d’Arbia, Luogotenente Medico, autorità civili e 
militari della provincia di Siena e numerose scolaresche del posto accompagnate dei loro 
insegnanti. Alla funzione religiosa è seguita in località “Fede” di Monteroni la deposizione 
delle corone d’alloro presso la Fontana-Monumento, opera realizzata dallo scultore Pietro 
Cascella ed inaugurata il 21.01.1985, in ricordo del sacrificio dei due militari. La giornata è 
continuata con l’intitolazione di due vie cittadine ai due Carabinieri. Nella circostanza il 
Sindaco Dott. Jacopo ARMINI, nel ricordo del tragico evento, ha voluto rinnovare la 
gratitudine ed il riconoscimento sempre vivo della cittadinanza e la solidale vicinanza alle 
famiglie delle due vittime del dovere. Il Gen. Amato ha concluso con un indirizzo di saluto e 
ringraziando l’amministrazione comunale di Monteroni d’Arbia e la cittadinanza che con 
sentita partecipazione rinnova ogni anno il ricordo del  sacrificio  dei  due Carabinieri ed i 
ragazzi  delle scuole  elementari e   medie  che con commovente  partecipazione  hanno  preso

 

parte alla cerimonia. Con la lettura di una poesia da parte di uno studente della locale Scuola Media “RODARI” si è poi conclusa la manifestazione. In merito 
all’eccidio si ricorda che il 21 gennaio 1982 a Siena veniva perpetrata una rapina a mano armata presso l’Agenzia n. 3 del Monte dei Paschi di Siena. I malfattori 
subito dopo si allontanavano facendo perdere le proprie tracce. Le immediate ricerche, avviate sull’intero territorio provinciale, attraverso l’effettuazione di posti di 
blocco sulle principali arterie da parte di tutte le unità disponibili, culminavano anche con il controllo in località “Fede” di Monteroni d’Arbia (SI) di un autobus di 
linea in esercizio sulla tratta Siena – Montalcino. I Carabinieri TARSILLI e SAVASTANO unitamente al Maresciallo Capo BARNA Augusto, comandante della 
Stazione CC di Murlo (SI), nel procedere all’identificazione di due giovani sospetti, risultati poi essere i rapinatori, furono attinti dai colpi d’arma da fuoco esplosi 
da un terzo giovane complice dei due. I Carabinieri TARSILLI e SAVASTANO si accasciarono al suolo feriti mortalmente, mentre il Maresciallo BARNA, sebbene 
ferito, rispose al fuoco con l’arma in dotazione, uccidendo uno dei tre malviventi, mentre gli altri riuscivano a fuggire a bordo di un’auto sottratta ad un 
automobilista in transito sulla SS. Cassia.  Successivamente a Roma, dopo ininterrotte ricerche, i Carabinieri rintracciavano tutti i componenti di una banda di 5 
rapinatori, appartenenti al gruppo terroristico “Prima Linea”, resosi responsabili anche di altri gravi delitti sul territorio nazionale.  Il comandante della stazione di 
Murlo, ricoverato in prognosi riservata per le ferite riportate non riprese più servizio, venendo insignito della Medaglia d’Argento al Valor Militare per la pronta 
reazione al fuoco evidenziata nella circostanza. Ai Carabinieri caduti venne tributata la Croce al Valor Militare alla Memoria per aver sacrificato la propria vita 
nel generoso slancio al servizio della collettività.  Siena, 21 gennaio 2009.                                                                a cura del delegato COIR -   APS   Antonio  MANGIAMELI 
 

I CARABINIERI DI  SIENA  TRA  LA BEFANA  E  L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

 

Comando Provinciale di Siena, 6 gennaio 2009. Associazione Nazinale e i 
Carabinieri  di Siena in un momento all’arrivo della “ Bafana ” per i figli dell’Arma.   

 

Il 6 gennaio 2009, in Siena, presso la caserma sede del Comando Provinciale Carabinieri, 
organizzata dalla Sezione di Siena dell'Associazione Nazionale Carabinieri, in collaborazione 
con il Comando Provinciale e con i rappresentanti del COBAR e COIR, ha avuto luogo la 
tradizionale festa dell'Epifania, nel corso della quale la "Befana" ha portato simpatici e graditi 
doni ai 95 bambini, dai due ai dieci anni, figli dei miliari dell'Arma in servizio ed in congedo 
iscritti all'ANC. All’incontro erano presenti una rappresentanza di Ufficiali, Marescialli, 
Brigadieri, Appuntati e Carabinieri in servizio ed in congedo, il Presidente, Lgt. Ciolino, i 
Consiglieri ed il Segretario della Sezione di Siena dell’Associazione Nazionale Carabinieri e 
numerosi familiari dei militari in servizio, in congedo e dei simpatizzanti. Al termine 
dell’incontro, con allegria, un sobrio rinfresco ed vino d’onore per  tutti gli intervenuti. L' 
iniziativa ha riscosso, come è oramai tradizione, notevole successo, adesione e partecipazione ed 
è stata favorevolmente commentata a livello provinciale dalla emittente rete Civica Canale 3, dai 
quotidiani "La Nazione di Siena", dal "Corriere di Siena", dal  "Cittadino di Siena on line"  e 
dagli organi di informazione locale.  www.anc-siena.com  delegato COIR - APS antonio MANGIAMELI 
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IL COIR PODGORA  E  IL  DELEGATO  DEL  COIR E  DEI  COBAR :   IL   DELEGATO  DEL  MESE 
 

I 

 

Si presenta al CoIR con un passato importante: essere 
stato il segretario del CoCeR Carabinieri del IX’ 
mandato. E’ bastato pochissimo per capire che quel 
gruppo di nuovi e vecchi delegati potesse dargli gli giusti  
stimoli per continuare  ad   essere “ Giovanni Capuano”.  
Non perde le occasioni importanti,o forse….le occasioni 
importanti non fanno a meno di lui.  L’ultima parola 
dev’essere la sua,ivi compreso i Generali. Ma, 
attenzione!  Mai ….dico mai  contraddirlo quando la 
temperatura corporea  e’ salita  e il colore  della  faccia 
passa  da un rosastro al rosso fuoco…gli effetti 
collaterali  possono essere devastanti……“e’ un 
delegato, leggere attentamente le avvertenze e usare con 
cautela…tenere lontano dalle   provocazioni  ! “ 

Giovanni CAPUANO Brigadiere, delegato 
CO.I.R PODGORA e Co.Ba.R Lazio, già segretario del 
CO.CE.R: il primo nella  sua genia. Nasce a Napoli il 
01/maggio/1962, si arruola il 21/ottobre/79 presso le 
scuole sottufficiali corpi ed equipaggi della marina 
militare; imbarca poi alla La Spezia sul 
cacciatorpediniere ARDITO con la specializzazione di 
tecnico impianti Radar, già da allora il suo istinto per il 
provvedere gli fanno muovere i primi passi nella neonata 
rappresentanza militare esercitando il suo primo mandato. 
Al termine della onorata ferma triennale ,già Sergente, 
chiede allo  Stato Maggiore Difesa l’iscrizione nelle liste 
militari di terra e transita previo corso “R” nell’Arma dei 
Carabinieri. Approda nel maggio del 1984 presso il 
nucleo scorte della Legione  Roma con  divisa caki 
pistola mod. 34 e carabina a seguito diventando in quel 
giovane ma poi glorioso reparto punto di riferimento per 
gli appartenenti rappresentati in tutte e due le categorie e  
sarà presso questo reparto , allora anche  sede del nucleo 
tribunali e traduzioni, che raggiunge l’ACME  della 
notorietà con i suoi 5 mandati “2°, 4°, 7°,9°,10°”. Che lo 
annoverano nella storia della rappresentanza militare tra i 
padri pionieri fondatori di questa impegnata realtà nella 
quale crede TERRIBILMENTE.  Dal   2002 al 2006 
durante il  periodo del suo mandato Co.Ce.R , partecipa 
con brillanti risultati presso CIVILSCUOLADIFE  e 
presso l’ ISTITUTO UNIVERSITARIO DI  PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE  ai corsi di TECNICA DELLA 
COMUNICAZIONE  e  di RELAZIONI SINDACALI E 
RAPPRESENTANZA MILITARE PER LE FORZE DI 
POLIZIA E FORZE ARMATE. Le  PASSIONI: 
Enologia , Arte Contemporanea. TEMPO LIBERO: 

 

Dedicarsi alla  famiglia (sempre troppo poco! Il minimo sindacale!). I PREGI: Generosità, grande cuore, disponibilità. DIFETTI:  
Logorroico per  la sua facilità espressiva (il re della sceneggiata, per il CoIR …il vero erede di M. Merola).  SUONERIA A LUI 
ABBINATA : l’Urlo di Tarzan  SPORT:  programmare gli incontri del CoiR  ,   PUNTO DI NON RITORNO :  non farlo parlare …..   
 
 

LA “CARICA” DEI BRIGADIERI 
DEL   CO. BA. R. “ LAZIO ” 
 

UN SOLO OBIETTIVO: DARE IDENTITA’ AL 
RUOLO SOVRINTENDENTI. Un lavoro  iniziato sin 
dai primi incontri del X’ mandato. Dall’assise del 
COIR Podgora di Chianciano Terme, dove tutti i 
sovrintendenti dei Co.Ba.R. del centro  Italia ebbero 
modo di fare quadrato, si sono fissati i punti cardine 
su cui sviluppare l’attivita’ per una identita’ adeguata 
della categoria. REGGINA,  SANTANTONIO, MILIA, 
PANICCIA, GRASSI,  e non in ultimo CAPUANO e 
TARALLO che svolgono anche l’incarico di delegati 
CO.I.R. Podgora e con imponenza seguono le attivita’ 
del CoCeR Carabinieri tenendo sempre vivo il 
collegamento con gli altri sovrintendenti dei COIR 
d’Italia. Un gruppo solido e propositivo che e’ maturo 
per poter portare a termine concrete proposte. Dare 
un identita’ al ruolo nel servizio, nella rappresentanza 
miitare e non meno importante nel  futuro  riordino…   

 

                                                                                                                                                                                                                                      IVAN  PIGNATARO 

I DELEGATI DEL COIR PODGORA E  I  DELEGATI  DEI COBAR DELL’INTERREGIONALE      IL  COIR PODGORA  CON QUESTA RUBRICA  TENDE A  INFORMARE  IL 
PERSONAL E  RAPPRESENTATO  PORTANDO  A  CONOSCERE   MEGLIO  I  PROPRI   RAPPRESENTANTI  SIA SOTTO L’ASPETTO PROFESSIONALE E SIA SOTTO L’ASPETTO GOLIARDICO.  RITENIAMO 
MOLTO  IMPORTANTE  CONOSCERE MEGLIO  CHI  DEDICA  LA  PROPRIA  PROFESSIONALITA’  IN  QUESTO  RUOLO  PARTICOLARE  E  AD  OGGI  SEMPRE  PIU’  IMPORTANTE  PER    CONTRIBUIRE    AL  
BENESSERE  DEL  PERSONALE.   IL PERSONALE   RAPPRESENTATO   CONOSCERA’   MEGLIO  I   DELEGATI   COIR   PODGORA   E  I   DELEGATI   DEI   CO.BA.R.     DEL   COMANDO  INTERREGIONALE. 
 

 

COIR  PODGORA  NEWS    edizione  GENNAIO  2009                                                                                                                                                                                                   PAGINA 10 



Il   COMANDANTE  INTERREGIONALE  PODGORA   E   GLI INCONTRI   AI   REPARTI  
 

 IL GEN. C.A. BORRUSO   E  IL  PERSONALE  
Proseguono a ritmo gli incontri del Comandante Interregionale.  E’ sua intenzione poter incontrare il personale piu’ spesso e con l’occasione 
poter portare un messaggio istituzionale al personale ed ai suoi ufficiali.  Non manca ad evidenziare quanto sia fondamentale per noi 
Carabinieri il riferimento che costituiamo per la gente, e in tale direzione, ritiene il Comandante, bisogna andare, continuare ad esserlo con 
sacrificio e dedizione. Negli incontri il Comandante, oltre ad incontrare il personale del reparto ed a  incontrare il personale ufficiali, ci tiene 
a incontrare i delegati della rappresentanza militare che con competenza territoriale possano portare ulteriore importante contributo a quelle 
che sono le tematiche rappresentate dal personale e quali le difficolta’ che per la sua competenza possa affrontare per portare pronte risposte 
alla funzionalita’ della nostra istituzione e del personale dell’Arma dei reparti  del Comando Interregionale Podgora.                 App. Vincenzo Romeo 

 
                                                                                                    Foto BUTTERI 

 

A GROSSETO  20 gennaio  2009.  Un 
momento del l ’ incontro del  Comandante 
In terreg ionale Podgora con i  delegati  del  
Co.Ba.R.  Toscana e del  Co. I.R Podgora 
ef fett iv i  nei reparti  del  Comando 
Provinciale Carabinier i  d i Grosseto al le  
dipendenze del  Col .  Rocco  Carpenter i .                                                                                   Fo to  BUTTERI  

 

A LIVORNO giovedi 5 febbraio 2009, Comando Provinciale Carabinieri di Livorno. Per l ’occasione 
i l  Prefetto di Livorno, al centro nella foto sotto, al  f ianco del Gen.Borruso.  Il  personale uff icial i 
del comando della 2° Brigata Mobile Carabinieri  di Livorno ha col to  l ’occasione per porgere i l  
saluto  al signor Comandante Interregionale Podgora, Gen. C.A. Corrado Borruso.  

 
   foto PIRAS 
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LE RECENSIONI DEL COIR PODGORA :     I  CARABINIERI  NELLA  NOSTRA  SOCIETA’ 
 

IL COIR PODGORA APRE UNA “FINESTRA” SUI CARABINIERI NELLA SOCIETA’. LE LORO ATTIVITA’, LE LORO PASSIONI, LE LORO INIZIATIVE 
LETTERARIE, UMANE, SOCIALI, ARTISTICHE E TUTTO CIO’ CHE E’ SEMPRE …CARABINIERE comunicateci  le vostre  iniziative di cui volete 
portarci  a  conoscenza   e  noi  vi  contatteremo   per   la  pubblicazione sul COIR PODGORA NEWS.      email a  romeo.vincenzo@alice.it 
 

 

Il volume è stato presentato al pubblico martedì 16 
dicembre 2008 , nel corso di un incontro che si è 
tenuto presso il Salone di rappresentanza della 
Provincia di Frosinone a Palazzo Gramsci, 
moderato dalla giornalista  del quotidiano "Libero" 
Dottoressa Roberta Catania (che è anche una tra 
le prime persone che hanno avuto il privilegio di 
leggere l'opera di Gianluca in fase di manoscritto), 
alla presenza e con l'intervento di Paola Menichetti 
(neo Assessore provinciale alla cultura), don 
Ermanno D'Onofrio (psicoterapeuta e cultore 
della materia presso la cattedra di psicosviluppo 
dell' Università di Cassino), del Professor 
Maurizio Lozzi (sociologo e presidente Conscom), 
della Dottoressa Orietta Cecconi (relatrice di 
alcune interessanti considerazioni sul libro scritte 
dal teologo e bioeticista Professor Mario Sodani), 
del Sindaco del Comune di Ceccano Antonio 
Ciotoli, e di Danilo Campanari (ex Assessore 
prov.le alla cultura).   

Gianluca Lombardi, 40 anni, ciociaro di Ceccano, Maresciallo dell’Arma dei Carabinieri da 24 
anni, è giornalista pubblicista. Ha collaborato con "Il Quotidiano", "Ciociaria Oggi" e "Il Tempo"; 
è stato direttore del settimanale Apnea Press e della testata on line Apneapress.com. Dopo una 
lunga esperienza nei reparti antiterrorismo dell’Arma, nel 2007 è tornato ad occuparsi di quella 
che ama definire la «bassa giustizia».E' tornato dapprima a lavorare nel quartiere romano 
dell’Esquilino, dove la multietnicità si è ormai fatta strada, e da qualche mese nella sua terra 
Natale, in Ciociaria. Nel novembre del 2007 con il racconto "La faccia nella sabbia", che può 
essere letto sul sito internet www.gianlucalombardi.it, ha vinto il primo premio al concorso 
letterario "In memoria dei caduti di Nassirya", organizzato dalla Provincia di Olbia e Tempio 
Pausania e dall'associazione culturale Didaskalos. "Oltre Santiago: i vestiti bruciati" è la sua 
ultima fatica letteraria. Questa la sinossi di presentazione dll'opera: Improvvisamente, a 
trentasette anni e dopo undici di matrimonio, una violenta crisi coniugale fa sprofondare  
Gianluca nel baratro della disperazione. Vuole a tutti i costi salvare il suo matrimonio, tenere 
unita la sua famiglia. I margini di ricomposizione sono ormai ridotti, e lui decide di porre in 
essere un tentativo disperato: sparire improvvisamente, per qualche tempo, nella speranza che 
la sua assenza faccia riflettere la moglie, che lei si renda conto che non vuole perderlo. Il 
Cammino di Santiago, ottocento chilometri da percorrere a piedi in poco meno di un mese, da 
Saint Jean Pied du Port, in Francia, a Santiago de Compostela, in Galizia. E quindi fino a Finis 
Terrae, sull’Oceano, dove un tempo gli uomini credevano finisse la terra, per compiere il rito del 
rogo dei vestiti bruciati e del bagno purificatore nella acque gelide dell’Atlantico. Un cammino 
interiore, nella speranza di trovare la moglie ad aspettarlo a Santiago, per ricominciare a 
camminare insieme nella vita. Il diario di quei ventisette giorni, nudo e crudo, rivisto, con 
sofferenza, due anni dopo; rivissuto passo dopo passo, spiegato “a coloro che non sanno”, 
nell’ottica di un recupero memoriale sincopato con pause e flashback che sballottolano il lettore 
tra dramma interiore e straordinarietà del Cammino. Questo libro non è una guida, anche ci 
troverete riferimenti a luoghi e città. Questo libro non è un romanzo, perché l’autore quelle 
strade, quei sentieri, li ha percorsi davvero. Questo libro non è scritto con inchiostro: su quelle 
pagine le parole le hanno scritte l’angoscia, la disperazione, la speranza, il sudore, il sangue. 
Quelle di un uomo che quando ha capito che stava perdendo tutto ciò che aveva, la sua 
famiglia, si è messo uno zaino in spalla ed ha cominciato a camminare. Sperando nel miracolo 
di salvare il suo matrimonio, alla fine ne ha ottenuto uno ancor più grande: trovare se stesso. 
L'autore devolverà i diritti d'autore per la costruzione di una fontana lungo il cammino di 
Santiago de Compostela, in collaborazione con il sito internet www.pellegrinipersempre.it 
 

Arruolato giovanissimo, è stato subito assegnato al Reggimento Carabinieri a Cavallo di Roma in virtù 
delle pecularietà sportive, poichè partecipava da anni a concorsi ippici di salto ostacoli. Terminata 
l'attività agonistica ha presto servizi in diversi Comandi dell'Arma dell'Umbria. Nel 1997, dopo la 
frequenza del 1° Corso semestrale allievi Marescialli, ha prestato servizio alla Stazione di Aquino, da 
dove è stato chiamato, dalla Procura della Repubblica di Cassino a far parte del pool di investigatori per 
l'indagine sull'omicidio del minore Mauro Iavarone. Nel 99 è stato trasferito al reparto Operativo di 
Roma, dove ha potuto partecipare alle indagini sull'omicidio del giuslavorista Massimo D'Antona. 
Successivamente, dal 2001, ha prestato servizio presso il Ros di Roma, dove, inserito nell'organico 
dell'aliquota antieversione, ha partecipato alle indagini sull'omicidio di Marco Biagi e all'indagine, 
avviata dopo il grave attentato ove rimase ferito il Comandante della Stazione di Roma viale Libia, che 
portò alla disarticolazione di una struttura di anarcoinsurrezionalisti, conclusasi con diveri arresti. Dal 
2006, per una scelta di vita, è tornato nell'Arma territoriale e dopo un passaggio alla Stazione 
Carabinieri di Roma Piazza Dante, da settembre del 2008 presta servizio presso la Stazione CC di 
Pontecorvo.  Per contatti e ulteriori informazioni, gianluca@gianlucalombardi.it   331.3621.762,  
www.gianlucalombardi.it 

 
 
 

 

IL COIR  PODGORA   E   LE   OFFERTE  COMMERCIALI  E  CONVENZIONI  PER  IL PERSONALE 
 

 

CLUB “PLEINAIR” :  SCONTO 30% SULL’ABBONAMENTO ALLA RIVISTA  E  CLUB 
Il Club PleinAir, leader nel settore della vacanza all’aria aperta, ha accordato a questo Consiglio un offerta commerciale 
riservata al personale dell’Arma dei Carabinieri in servizio, in congedo e loro familiari (allegata in copia), che prevede 
uno sconto, estremamente vantaggioso pari al 30% sul prezzo di abbonamento alla rivista che all’iscrizione al club 
permettendo ulteriori benefici in strutture ricettive, centri vendita convenzionati, su polizze assicurative, rifornimento 
di carburante o acquisto di lubrificante. Eventuali chiarimenti  delegati  Co.I.R Podgora  Mllo  Bazzurri e Aps   Pocai.  
 
 

DAL PIEMONTE, DOPO IL SUCCESSO DEL PANETTONE DEI 
CARABINIERI …ECCO L’UOVO PASQUALE DEI CARABINIERI ! 
I COLLEGHI DEL CO.BA.R. PIEMONTE DOPO IL SUCCESSO DEL PANETTONE DEI 
CARABINIERI  REALIZZATO CON LA DITTA MAINA IN UNA VERSIONE ESCLUSIVA E 
PERSONALIZZATA  HANNO PROPOSTO  E REALIZZATO UNA SIMILE OFFERTA PER LE 
PROSSIME FESTIVITA’  PASQUALI.  LA DITTA “LA SUISSA”  REALIZZA UN UOVO DI 
CIOCCALATA AL LATTE  DI MEZZO CHILO CON SORPRESA CON CONFEIONE ARMA DEI 
CARABINIERI COME NELLA FOTO A LATO. L’OFFERTA E’ STATA DIRAMATA MEDIANTE 
PORTALE INTRANET  CON CIRCOLARE 166/ 1-2-2009  DEL 21 GENNAIO DELL’UFFICIO SERVIZI 
SOCIALI.  IMPORTANE RICORDARE CHE LE ORDINAZIONI  DOVRANNO ESSERE FATTE 
ENTRO E NON OLTRE IL 28 FEBBRAIO DIRETTAMENTE ALLA DITTA, CON CONSEGNA TRA IL 
25 MARZO E IL 3 APRILE. IMPORTANTE E’ ANCHE SOTTOLINEARE CHE PER LA CONSEGNA A 
DOMICILIO IL MINIMO QUANTITATIVO UTILE E’ DI 120 UOVA.  IL COSTO ? …. A SOLI 6 EURO 
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OFFERTA   PREVENTIVO   GRUPPI   PER    L’ARMA  DEI CARABINIERI 
GGGrrruuuppppppooo   222555///333000   pppeeerrrsssooonnneee   ---       SSShhhaaarrrmmm   EEElll    SSShhheeeiiikkkhhh      ---   888   gggiiiooorrrnnniii///    777   nnnoootttttt iii    111666---222333   mmmaaaggggggiiiooo   eee   111999---222666   ssseeetttttteeemmmbbbrrreee   222000000999   ---    Quota 
individuale in camera doppia  (netta)   € 627,00 p.p. (Minimo 20 adulti paganti ) Volo charter per Sharm El Sheikh 
da Milano Malpensa – Bergamo Orio al Serio – Verona Villafranca – Bologna – Roma Fiumicino a/r (operativi da 
programmazione Domina). Trasferimento da/per aeroporto al Resort.  Welcome cocktail (karkadè egiziano).  
Sistemazione in camera doppia OASIS (7 NOTTI). Trattamento di All Inclusive (vedi descrizione allegata)  - Visto 
d’entrata in Egitto  - Assicurazione medico/bagaglio e annullamento - Tassa governativa Egiziana - Tassa 
d’imbarco  - Assistenza durante il soggiorno di personale residente Domina Travel e personale specializzato degli 
uffici corrispondenti. Le prenotazioni si potranno effettuare presso l’Ufficio Gruppi ai numeri telefonici 
02/75772605– 06, via fax 02/75770207 o via mail all’indirizzo ufficiogruppi@domina.it eventuali ulteriori dettagli, 
contattare  i delegati Co,Ba.R. Piemonte o direttamente Massimo Ferrero Responsabile  Vendite Cral Domina Vip 
Travel S.p.A +39 02 75770.104 Cell.+39 335/7162436 Email ferrero@domina.it   Internet   www.dominatravel.it 
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MIKASA: OFFERTA PER I 
CARABINIERI   20%  DI   SCONTO 
 

La “MiKasa”, leader nel settore degli articoli 
per la casa, presente nella capitale con quattro 
punti vendita nei centri commerciali Aprilia 2, 
la Morbella, Parco Leonardo e Euroma, ha 
offerto uno sconto del 20% a tutti gli 
appartenenti all’Arma. E’ sufficiente al 
momento dell’acquisto esibire il tesserino al 
personale preposto alla vendita. Eventuali 
chiarimenti al delegato CoiR Podgora 
Appuntato Scelto  Pocai  Domenico. 

 

Il Pastificio SPIGADORO : dal 30% al  50% 
Il pastificio “Spigadoro”, leader nel settore nazionale della 
lavorazione del grano di primissime qualità, ha proposto a 
tutto il personale la possibilità di acquisti “direttamente” 
presso il loro stabilimento sito in Foligno (PG), con 
condizioni agevolate che prevedono la riduzione dal 30% al 
50% sui prezzi medi di vendita della pasta anche rispetto 
alla grande distribuzione. Per usufruire dell’offerta, basterà 
rivolgersi presso lo stabilimento e richiedere la tessera 
aziendale, previa esibizione del tesserino di riconoscimento, 
con la possibilità di estensione anche ad un familiare. 
Ulteriori  chiarimenti potranno essere richiesti ai delegati 
Brig. Fraticelli Loris 3313687080 o Appuntato Scelto
Pocai Domenico  3313685325. 
 

 

PER L’OFFERTA  ITALORTO  GRANDI  CONSENSI.  
L’azienda alimentare ITALORTO che offre il 15 % di sconto sull’acquisto dei propri prodotti 
con Ordinativi  anche mediante il sito www.italortosrl.it e con  Consegna a domicilio in 
tutta Italia senza costi aggiuntivi, tenuto conto del notevole interesse riscosso dall’offerta , 
ha attivato una procedura automatizzata per gli acquisti on-line sul sito internet, che 
guida all’acquisto con i parametri aggiornati alla convenzione per l’Arma dei  Carabinieri . 
 

L’azienda ITALORTO ha attivato sul proprio sito web www.italortosrl.it  l’area riservata all’Arma dei 
Carabinieri per l’acquisto on line dei propri prodotti. L’utente per accedere a tale servizio può utilizzare 
l’area riservata seguendo le sotto elencate istruzioni:  PROCEDURA PER UTILIZZO AREA 
RISERVATA    Home page www.italortosrl.it    /   Carrello acquisti   Area Riservata  /  User Name 
CARABINIERI    -   Password    PODGORA  / Entra    /  Lista prodotti   /  Aggiungi al carrello   .   ( il 
sistema prevede l’avvio della funzione di acquisto, punto verde, solo a raggiungimento   del minimo 
d’ordine.  Durante il carico dei prodotti di valore inferiore compare il punto rosso)     Acquista /   Registra-
-zione utente  / Invio ordine.  Alla sezione Condizioni
troverete tutte le relative informazioni commerciali. Al 
momento e in attesa che venga definito un conveniente 
contratto di ECOMMERCE, il pagamento della merce 
dovrà essere effettuato in contrassegno. La ITALORTO 
risponderà alle eventuali richieste di supporto nell’utilizzo 
del portale di acquisto  dal lunedì al venerdi  con il seguente 
orario 9,00-12 15-18 al nr. 0733.201283      delegato CoiR  APP   LUCIANI    
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DOMANDA : “Sono un Appuntato Scelto con 23 anni di servizio sono stato ascritto in un procedimento 
disciplinare, per una banalissimo evento. Vi vorrei chiedere se posso essere difeso da un collega della Guardia 
di Finanza? Grazie  e complimenti per il vostro lavoro ” (LA REDAZIONE DEL COIR PODGORA NEWS 
RISPONDE) Certamente!!  l'art. 68 del regolamento di disciplina militare, in relazione all'art.15 legge 382/78 
(norme di principio sulla disciplina militare), prevede che un militare che ha ricevuto l'invito a nominare un 
difensore di fiducia, deve comunicare entro 24 ore il militare prescelto appartenente al corpo o 
all'ente. Inizialmente l'amministrazione interpretava tale articolo rimanendo nella sfera della propria arma (il 
carabiniere poteva nominare un altro carabiniere ma non un finanziere o un militare dell'esercito), 
successivamente, grazie alla sentenza n. 37/92 (G.U. 1° serie Speciale n. 7 del 12 febbraio 1992), la Corte 
Costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art.15, secondo comma, della legge 382/78 nella parte 
in cui non prevede che il militare sottoposto a procedimento disciplinare ha la facoltà di indicare come difensore 
nel procedimento stesso un altro militare non appartenente all'ente nel quale egli presta servizio. Pertanto potrai 
nomire anche un collega della Guardia di Finanza.                      A cura del  delegato CO.I.R.  Aps Andrea CARDILLI 
 
 

DOMANDA : “Cari colleghi, Ogni qualvolta vengo inviato in missione in un comune diverso da quello della mia attuale 
sede di servizio,(esempio spostamento di 40 km per effettuare una vigilanza fissa) qualora il mio turno superi le ore 
giornaliere, mi viene assegnata l'indennità di oraria di missione maggiorata per il viaggio. Ciò lo reputo personalmente 
sbagliato, in quanto essendo autista del mezzo ,e trovandomi nella condizione di essere in "presenza attiva", a dispetto di 
eventuali colleghi che svolgono il mio stesso servizio, spetterebbe di diritto l'assegnazione dello straordinario. Vi Chiedo 
pertanto se esista normativa dettagliata in merito all'argomento, che spieghi nello specifico la figura "dell'autista" del 
mezzo, tale da chiarire se allo stesso in eccedenza alle ore di servizio giornaliero, spetti lo straordinario oppure l'indennità 
oraria di missione maggiorata.” (LA REDAZIONE DEL COIR PODGORA NEWS RISPONDE) Caro collega, la 
risposta al quesito posto, è stata stralciata dal sottonotato compendio (anche pubblicato in area intranet), 
chiesto dalla Rappresentanza Militare e portato in essere dal Comando Generale nel 2005 per volontà espressa 
dell'allora Capo di Stato Maggiore. Pertanto a risposta del gentile lettore e, sperando di essere stati utili, 
riportiamo letteralmente il contenuto del compendio. Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 
SM – Ufficio Legislazione   Compendio normativo in materia di trattamento economico   edizione 2005  - 
Indennità oraria di missione maggiorata  L’Indennità oraria di missione maggiorata è stata introdotta, in sede di 
“contratto” per il quadriennio normativo 1998-2001, con un’esplicita formulazione nell’ambito della norma che 
ripercorre il “trattamento di missione”, per compensare, con un importo fisso orario (come vedremo inferiore allo 
straordinario), il protrarsi del servizio oltre l’orario d’obbligo per esigenze di viaggio, a seguito dell’invio in 
missione fuori sede del personale. La collocazione sistematica dell’istituto ne fa ricondurre, abitualmente, l’esame 
nell’ambito delle specifiche misure connesse con il trattamento di missione. Come evidenziato, però, se ne ritiene 
più armonica la trattazione tra i differenti istituti del trattamento economico accessorio che, al pari del 
compenso per il lavoro straordinario, sono diretti a compensare la differenza tra l’orario di servizio obbligatorio 
settimanale e quello effettivamente prestato in particolari condizioni di servizio, anche con lo scopo di 
evidenziarne le differenze che, come nel caso dell’indennità in titolo, si sostanziano prioritariamente nel 
riconoscimento di una retribuzione inferiore a quella prevista per lo straordinario. Nel caso in specie, infatti, 
l’Indennità oraria di missione maggiorata, seppure: - rimodulata, da ultimo, in sede di contratto normo-economico 
per il quadriennio 2002-2005; - rispondente, alla stregua dello straordinario, alla generale esigenza di assicurare 
al personale una remunerazione commisurata alla qualità e quantità del lavoro svolto; nell’attuale misura oraria 
di 6 € palesa l’intenzione, da parte del legislatore, di prevedere un’indennità proporzionata alla particolare 
tipologia di impiego, che sicuramente risulta meno assorbente per il lavoratore, trattandosi di tempo trascorso 
durante un viaggio di trasferimento per il raggiungimento della sede di missione e viceversa. E’ pertanto 
opportuno precisare che l’indennità in titolo mira a compensare una specifica e limitata fattispecie di servizio, 
quello compiuto nei casi in cui i viaggi siano meramente strumentali al servizio da espletare (ad esempio: 
spostamenti effettuati per raggiungere la sede dalla quale ha inizio il servizio ovvero per far ritorno alla sede di 
appartenenza). Diversamente, invece, dovrà essere comunque attribuito lo straordinario nel caso di periodi di 
viaggio, di andata e ritorno: - in occasione di servizi di O.P. fuori sede, non solo per il personale inquadrato in 
contingenti, ma anche per quello “in servizio isolato”, a condizione che venga utilizzato (con ordinanza) per 
servizi di O.P. ed abbia al seguito tutto il relativo equipaggiamento68; - nei quali il servizio non solo debba 
essere svolto necessariamente viaggiando, ma nel viaggio in definitiva si risolva (quali, ad esempio, i servizi di 
scorta ed il trasporto di armamenti e mezzi dell’amministrazione). L’indennità non è cumulabile con il compenso 
per lavoro straordinario e la sua misura è rivalutabile attraverso le procedure di concertazione, previste dal 
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.  Tra l’altro,  i riferimenti normativi li trovi proprio sull’allegato “C” : 
circolare nr. 84/6-217-134-2-1979 del 4 giugno 1983 e nr. 84/6-217-134-5-1979 del 9 agosto 1984 dell’Ufficio 
Legislazione.                                                         A cura del  delegato CO.I.R.  Brigadiere  Antonio  Tarallo 
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DOMANDA : “Sono un collega in servizio in un reparto della Capitale. Tutti i giorni mi reco al lavoro, da fuori 
Roma, con i mezzi pubblici. Premetto che abitando in Provincia, a nord di Roma, sono costretto a utilizzare i 
cosiddetti parcheggi di scambio, in cui lascio parcheggiata come capita. Il quesito che vi pongo è perchè, la 
convenzione di cui usufruiamo e che ci consente di viaggiare sui mezzi pubblici non ci consente di usufruire dei 
parcheggi di scambio con detto abbonamento? Mi chiedo quale criterio abbia adottato il comune di Roma 
autorizzando le Forze di Polizia ad usufruire dei mezzi pubblici ma escludendole tassativamente ed 
esplicitamente dalla possibilità di usufruire di detti parcheggi che normalmente rimangono in parte vuoti. Ho 
già fatto presente la cosa alla Provincia di Roma la quale mi ha risposto dicendomi semplicemente che la 
convenzione non prevede anche la possibilità di usufruire dei parcheggi. Ritengo che la cosa sia un 
controsenso. Agevolare, invogliando il personale ad usufruire dei mezzi pubblici concedendogli la possibilità di 
viaggiare gratis e non consentirgli di usufruire dei parcheggi che gli consentono nella maggior parte dei casi di 
raggiungere detti mezzi pubblici. Vi chiedo di farvi promotori della mia richiesta che ritengo sia generalizzata e 
molto sentita da altri colleghi nelle mie stesse condizioni. Ringrazio anticipatamente  ” (LA REDAZIONE DEL 
COIR PODGORA NEWS RISPONDE) Egregio collega, l'utilizzazione gratuita dei mezzi pubblici, non ci è stata 
concessa dal Comune di Roma ma dalla Regione Lazio con un apposita Legge Regionale e, per tali motivi anche 
alcune aziende municipalizzate si sono dovute adeguare. La ratio della legge  è quella di garantire al cittadino 
maggiore sicurezza sui mezzi pubblici con la nostra presenza.  Sui parcheggi, posso dirti che stiamo lavorando 
con il Comune di Roma attraverso il nostro consigliere comunale Aps La Fortuna, per ottenere una sorta di 
convenzione che ci permetta di parcheggiare gratis o quantomeno con il pagamento del pedaggio in misura 
molto ridotta. Sono certo che riusciremo nell'intento anche perchè e proprio di questi giorni la notizia che il 
precitato consigliere stia ottenendo previo  il pagamento del bollo previsto per Legge (circa 55 euro), il permesso 
Z.T.L.per tutte le zone di Roma..Speriamo quindi nel prossimo futuro di poterti dare la giusta notizia che tu stai 
aspettando. Cordialmente Coir Podgora                                A cura del  delegato CO.I.R.  Brigadiere  Antonio  Tarallo 
 

 

Molte domande, richieste, quesiti, segnalazioni e singole considerazioni, giungono all’indirizzo di posta elettronica 
del COIR PODGORA NEWS romeo.vincenzo@alice.it. Rispondiamo a tutte le vostre e-mail e ne selezioniamo 
alcune, d’interesse generale per il personale, pubblicandole in questa rubrica del COIR PODGORA NEWS. 
Continuate a scriverci e continuerete a collaborare fattivamente alla nostra prerogativa di approfondire 
tecnicamente le tematiche specifiche d’interesse per i Carabinieri per poterne cosi’  parlare  con  competenza 
dando  sempre  una   qualificata  informazione  al  personale.   Appuntato ROMEO Vincenzo, delegato Co.I.R. 
 
 

RICORDIAMO   A   TUTTO   IL   PERSONALE   RAPPRESENTATO   CHE   TUTTE   LE   PROPOSTE   O   LE   SEGNALAZIONI    

PROPOSITIVE    VERRANNO  RACCOLTE    DAL  DELEGATO  COIR  PODGORA  APP.  ROMEO  VINCENZO ,   (  3313651140  

‐   INDIRIZZO   E ‐MAIL     romeo.vincenzo@al ice . i t   ,     ASSICURANDO     CHE     IL   CONSIGLIO   INTERMEDIO   DI  

RAPPRESENTANZA  DEL   COMANDO   INTERREGIONALE   “   PODGORA   ”   LE  VALUTERA’   TUTTE     CON   IL   PRECISO  

OBIETTIVO    DI     RENDERE     SEMPRE   PIU’     EFFICACE     TALE   INNOVATIVO   STRUMENTO     INFORMATIVO,      CHE    

GRAZIE    AL  CONSIDEREVOLE  CONSENSO    DEL    PERSONALE  RAPPRESENTATO    COSTITUISCE  UN   IMPORTANTE  

STRUMENTO   DI   CONFRONTO   CON   LE   PROBLEMATICHE   CHE   AFFRONTIAMO   NOI   CARABINIERI   NELLA  

QUOTIDIANITA’ .     COLORO   CHE   GRADISSERO   ESSERE   INSERITI   NEL   NOSTRO   GRUPPO   DI   UTENTI   DA  

INFORMARE,  COMUNICANDO,  ANCHE   SE  GLI   INDIRIZZI  DI   POSTA   ELETTRONICA   SONO  QUELLI    PRIVATI ,  CI  

INVIINO   UNA   E ‐MAIL   SCECIFICANDO   LA   RICHIESTA   DI     RICEVERE   LE   NOSTRE   NEWS   DIRETTAMENTE   DAL  

NOSTRO   INDIRIZZO   ISTITUZIONALE   .             I      DELEGATI      COIR    PODGORA  
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 COIR  PODGORA    
Consiglio Intermedio  di Rappresentanza Militare del Comando Interregionale Podgora – ROMA 

 

Gen.Brig. Riccardo AMATO   -    Cap.  Umberto  RIVETTI 
 

Lgt.  Antonello  SCANU   -   M.AsUPS  Alberto  BAZZURRI    -   MAsUPS    Giuseppe LOSITO   -    
 Brig.  Antonio  TARALLO   -   Brig.  Giovanni  CAPUANO 

 

APS   Domenico POCAI   -   APS  Vittorio   GALATI   -   APS  Antonio MANGIAMELI   -   APS  Andrea   CARDILLI   -    
APP  Francesco  LUCIANI   -    APP   Vincenzo   ROMEO    

 
IL COIR PODGORA NEWS  e’ on-line  sul sito internet  www.pianetacobar.eu  nell’ area COIR PODGORA 

mailto:romeo.vincenzo@alice.it
http://www.pianetacobar.eu/
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